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combustibili ha dovuto a n ­
nunciare che, in seguito alla 
chiusura del canale di Suez> 
bloccato dai bombardamenti 
anglo-francesi, alla distruzio­
ne dell'oleodotto in Siria e 
al blocco delle esportazioni di 
petrolio verso la Gran Breta­
gna e la Francia, deciso ieri 

. dall'Arabia Saudita, il consu­
mo del petrolio doura essere 
immediatamente ridotto del 
10 per cento. Se voi i lavori 
di sgombero del canale doves­
sero prolungarsi notevolmen­
te (il Times prevede che non 
7/ieno di tre mesi saranno ne­
cessari e che ci vorranno da 
sei mesi a un anno per riat­
tivare l'oleodotto in Siria) un 
veto e proprio drastico ra 
zionamento del petrolio 
della benzina dovrà essere 
imposto. Nel giro di qualche 
settimana, inoltre, il consu­
matore comincerà ad avver­
tire oli aumenti di prezzo de­
terminati dai noli maggiorati 
delle navi che portano in 
Gran Bretagna beni di con­
sumo, e che non possono più 
scruirsi del canale di Suez. 

Le ripercussioni interne, 
sul terreno economico, non 
potranno non accentuare f 
piudizio assolutamente nega 
t'wo che quasi tutti i com 
maltatori» con la ridicola ec 
cezione del Daily Sketch, che 
parln di « vittoria di Eden », 
danno oggi della « malconsi-
gliata avventura » (sono paro-
IP del Times) di cui si ninnici-
te il fallimento, almeno par­
ziale. 

I commenti di stampa rlco-

A convegno a Bologna 
gli ex garibaldini 

Sabato 10 e domenica 11 
novembre avrà luogo a Bo­
logna, In occasione del XX 
anniversario della Resisten­
za antifascista In Spagna, H 
II Convegno nazionale degli 
ex combattenti antifascisti 
con la partecipazione di de­
legazioni straniere. 

Lo manifestazioni sono 
Indette da un Comitato pro­
motore formato dall'ANI'I, 
ANPPIA e dalla Fratellan­
za degli ex garibaldini di 
Spagna. 
Domenica la celebrazione 

ufficiale sarà tenuta dall'on. 
Longo, già ispettore genera­
le delle Brigate Internazio­
nali, e dal dr. Fausto NUU, 
già ufficiale dell'esercito 
repubblicano spagnolo. 

noscono innanzitutto che gli 
obicttivi posti esplicitamente 
dai governi inolese e /rance 
se (la conquista del canale di 
Suez), nonché quello non con 
fessato (il rovesciamento di 
Nasser) non sono stati rag­
giunti, e si domandano se il 
vassivo immediato e futuro 
non risulterd troppo orande 
per oiusti/icare l'impresa «la­
sciata a metà ». 

Secondo il Times « l'avven­
tura è malconslgliata e trop­
po rischiosa sin dall'Inizio.-. 
Per avere successo l'opera­
zione olirebbe dovuto essere 
fulminea, e minacciava inve­
ce di trascinarsi per le lun­
ghe-.. Il risultato è stato di 
dividere il mondo libero, iso­
lare la Gran Bretagna e la 
Francia dalla maggioranza 
delle Nazioni Unite, e susci­
tare il pericolo di una esten­
sione del conflitto... Ora co­
mincia il compito più diffi-
cile, che è quello di ricavare 
qualche vantaggio da una av­
ventura rimasta in sospeso ». 
E il giornale conclude espri­
mendo il timore che difficoltà 
ancora più cattive si presen­
teranno in futuro, e accenna 
significativamente al fatto 
che Israele « domanderà cer­
te garanzie come compenso » 
dei servizi resi. 

Il bilancio tratto dal Man­
chester Guardian non è mol­
to dissimile: « Il governo è 
stato aggressore in una guer­
ra non necessaria: non ha 
raggiunto i suoi obiettivi, il 
canale è bloccato, i nostri ri­
fornimenti di petrolio, che 
erano normali, sono sfati in­
terrotti, e lo rimarranno for­
se per mesi e forse per anni, 
il governo israeliano non vuo 
le rinunciare al territorio 
conquistato e- infine, Nasser 
non è caduto ». 

.Anche la stampa conserva 
trice più oltranzista riconosce 
lo scacco, e fa velati accenni 
di cattivo augurio all'avve 
nire di Eden, cui al massimo 
si fa credito di aver realizza 
to « una prima fase » della 
operazione (Daily Express) e 
di essere riuscito « a mette­
re un piede dentro la porta » 
(Daily Telegraph). 

Gli oltranzisti non possono 
quindi essere soddisfatti di 
aruesto magro risultato. La 
stampa laburista, in/ine, at 
tribuisce con ragione il me 
rito della cessazione delle 
ostilità alla campagna del 
Labour Party, ma aggiunge, 
come fa il Daily Mirror, che 
« il paese non dimenticherà 
mai l'atto di aggressione com­
messo da Eden ». 

« Il popolo — scrive dal 
canto suo il Daily Herald — 
ha costretto Eden a capitola­
re davanti alle Nazioni Uni 
te. Uno squallido episodio si 
conclude con una penosa resa 
a discrezione, ma le cose non 
possono finire così. Il popolo 
inglese non dimenticherà il 
costo della follia dì Eden ne 
l'ignorerà il futuro: i destini 
del nostro paese devono pas 
sare- e presto, nelle mani di 
un altro dirigente ». 

Dalla starava di sfamane ri­
sulta che i fattori che han­
no influenzato la decisione di 
ieri, determinando l'u-'tima-
tum di Butler e degli altri 
ministri a Eden, sono stati il 
monito di Butganin e un mes­
saggio urgente inviato da Ei-
senhower a Londra e Parigi, 
in seguito alla pubblicazione 
della lettera del primo mini­
stro sovietico; la situazione 
militare, che appariva tutf'al-
fro che facile; e, in/ine, la 
pressione dell'opinione pub­
blica mondiale, che arerà iso­
lalo completamente i dirigen­
ti francesi e inglesi-

La gravità della tensione 
inferri azionale, che aveva 
raggiunto ieri il suo livello 
massimo e aveva spinto a d ­

dirittura il governo svizzero 
a proporre un incontro fra i 
< grandi »• è stata indubbia­
mente un fattore determinan­
te che ha condotto gli e le­
menti Più responsabili in se­
no al governo ad esigere una 
immediata cessazione delle 
ostilità. 

I rapporti tra Francia e 
Gran Bretagna risultano que 
sta sera molto tesi, poiché 
Parigi attribuisce agli « on­
deggiamenti » inglesi la re 
sponsabilifà di quanto è av 
venuto, ed insiste perchè con 
tutti i mezzi possibili « venga 
ripresa l'iniziativa ». Un dis 
senso notevole si sarebbe ma 
nifestato a proposito dell'at­
teggiamento da assumere ver 
so Israele, poiché Parigi chie 
de ancora oggi che alle trup 
pe israeliane sia concesso di 
conservare il terreno conqui 
sfato- Londra, stando almeno 
alla dichiarazione del porta 
voce ufficiali, si oppone, /or­
se perché teme che Israele, 
liberata dalla pressione sui 
confini orientali, possa rivol­
gersi contro la Giordania, po­
nendo la Gran Bretagna in 
una posizione difficile, dato 
il trattato che vincola Londra 
ad Amman. 

La situazione militare sul 
canale resta ancora «oscura », 
come ha ooni dichiarato il 
ministro della Difesa ai co­
muni, apparentemente inca­
pace, dodici ore dopo la ces­
sazione delle ostilità, di avere 
informazioni più precise. 

Sembra tuttavia chiaro che 
le notizie diramate ieri sera 
da fonti francesi, secondo 
le quali gli invasori con­
trollavano già « gran parte 
del canale ». rrnrio false. Da 
quanto .ti e potuto appren­
dere alcune pattuglie avanza­
te hanno rapgiunto Al Can-
tara, probabilmente seguendo 
la riva orientale del canale 
che è in mano israeliana. Ma 
le truppe di invasione posso­
no dire di controllare com­
pletamente solo Porto Said, e 
pochi chilometri quadrati di 
retroterra. 

, LUCA TREVISANI 

Non assegnalo il premio 
Nobel per la pace 

OSLO, 7. — H comitato del 
premio Ndbel ha reso noto, 
senza fornire spiegazioni, che 
per la seconda volta consecu­
tiva il premio Nobel per la pa­
ce non verrà quest'anno asse­
gnato. 

L'annuncio fa salire a 10 il 
numero dei premi Nobel per la 
pace non assegnati. Il comitato 
ha specificato che un terzo del­
la dotazione del premio per il 
1955 verrà riversato nel fondo 
generale della fondazione No­
bel. mentre il resto andrà al 
fondo del comitato. 

Dimezzale le vendile 
di automobili in USA 

DETROIT. 7. — L'associazio­
ne del costruttori americani di 
di automobili ha reso nolo che 
le vendite alla fabbrica di au­
tomobili nel mese di settem­
bre sono ammontate a 275.555 
unità contro 559.925 unità ven­
dute nello stesso mese dell'annoilo 

INSIEME AI FASCISTI E IN POLEMICA CON IL P.S.I. 

Un ritorno 
predicato da 

all'oltranzismo atlantico 
Saragat e dalla maggioranza 

La proposta del compagno Ncnni per un ritiro di tutte le truppe straniere ò 
stata incoerentemente rigettata — Tentativi di maccartismo sul piano interno 

11 governo e i gruppi di mag­
gioranza hanno scoperto trop­
po Il loro gioco, nc-1 dibattito 
alla Camera sulla situazione 
internazionale, e ancor più lo 
va scoprendo la stampa uffi­
ciale e ufficiosa. CIÒ già è cau­
sa di contraddizioni, di qualche 
sbandamento e preoccupazione. 
Per esempio, si 6 creata una 
coincidenza (piasi assoluta tra 
le posizioni di politica estera 
e di politica interna dei de­
mocristiani e dei socialdemo­
cratici da una parte, e dei fa­
scisti dall'altra: ciò è stato 
causa, alla Camera, di non 
poco imbarazzo per diversi 
gruppi politici, e getta un'om­
bra ben pesante sulle manife­
stazioni di strada, e su quelle 
politico-religiose, che vengono 
alimentate. 

La situazione può essere cosi 
riassunta, d ina l'aggressione 
imperialista nel Medio Oriente, 
sia Martino sia gli esponenti 
di maggioranza — con in testa 
Saragat — lianuo Unito per 
abbandonare anche le generi­
che deplorazioni, confessano 
che le loro passale riserve era­
no solo ispirato a considera­
zioni di opportunità, conside­
rano chiusa la partita sebbene 
sia tuttora aperta e si ponga 
l'esigenza assoluta di uno 
sgombero delle truppe anglo-
francesi e di una riparazione 
all'Egitto e alla sua popola­
zione aggredita. 11 Messaggero, 
addirittura, inneggia all'aggres­
sione. Circa gli avvenimenti di 
Ungheria, assolutamente chia­
ro e il proposito di far leva 
su di essi, falsificandone la 
natura, per ricreare un clima 
di guerra fredda o ritornare 
alla politica dei blocchi mili­
tari rigidamente contrapposti e 
della provocazione internazio­
nale. Circa la situazione inter­
na, l'articolo di Saragat contro 
le masse comuniste e lo scate­
narsi di tutte le forze di clas­
se più reazionarie rivela il pro­
posito — del centro e della 
destra insieme — di cogliere a 
volo l'occasione per sbarrare la 
strada a quegli sviluppi lar­
gamente unitari e democratici 
elio si erano andati afferman­
do negli ultimi mesi, in rampo 
sindacale e politico. 

Nel complesso, è un quadro 
di rigurgiti reazionari clic non 
sono affatto rivolti a ricavare 
dagli attuali avvenimenti in­
ternazionali una linea di con­
dotta in favore della pace, di 
un ritorno a soluzioni concor­
dale, di un ordinato sviluppo 
democratico all'interno, ma a 
tutto l'opposto. Il fatto poli­
ticamente più rilevante, è clic 
anche l'unificazione socialista 
si vorrebbe inquadrarla in que­
sto complesso, com'è dimostra­
to dall'accoglienza che ha avii-

siilla stampa borghese 11 

scoreo. discorso dì Xenni alla Camera, i 

Com'è noto il compagno Nen-
ni, oltre a ribadire le sue note 
posizioni in inerito ai fatti del 
Medio Oriente e dell'Ungheria, 
si è espresso però in favore di 
un ritiro genorale di tutte le 
truppe straniere dovunque esse 
si trovino, in base al patto 
atlantico o al patto di Varsa­
via. K' bastata questa proposta 
pere liù il ministro Martino 
uveite una brusca reazione da) 
banco del governo; perché 11 
Popolo ubbia dell n'ito questa 
come < l'unica nota stonata del 
discorso di N'enui, stonata an­
che nei confronti «iella stessa 
posizione assunta recentemente 
da Neniii che aveva riconosciu­
to l'alleanza atlantica come un 
fatto acquisito >; perché un 
giornale romano della sera de­
dicasse addirittura un edito­
riale alla polemica con questa 
proposta: e perché' anche Sa­
ragat, ieri, prendesse mich'egli 
la penna per predicare un nuo­
vo oltranzismo atlantico! 

CI si preoccupa, cioè, del fat­
to che certe posizioni assunte 
contro la presenza sovietica 
nell'lairopa orientale implichi­
no, per logico coerenza, una 
analoga posizione contro la 
» presenza atlantica» nell'Eu­
ropa occidentale. 

Si teme che le posizioni <neu-
traliste» dei socialisti entrino 
in contraddizioni con le posi­
zioni di sostanziale accettazio­
ne del sistema atlantico assun­
te a Pralognan, sopratutto nel 
momento in cui governo, mag­
gioranza e in specie Saragat si 
pronunciano per un inaspri­
mento del vincoli militari del 
i'.A., della UKO ecc., e In cui 
rivelano che le loro posizioni 
antisovietiche non hanno nulla 
a che vedere con la causa della 
indipendenza dei popoli ma ten­
dono a giustificare un inaspri­
mento della tensione. Dal che 
appare chiaro che anche il dis­
senso che esiste tra comunisti e 
socialisti nella valutazione del­
la situazione e della politica 
internazionale può dare spunto 
i una franca e costruttiva di­
scussione. E del resto, la posi­
zione che governo e socia Ide-
mneratici hanno Unito per as­
sumere a copertura dell'aggres­
sione nel Medio Oriente e quan­
to mai significativa in pro­
posito. 

Sul piano della politica in­
terna, la situazione non è di­
versa. Erano slate messe in 
giro voci secondo le quali si 
sarebbe dovuto avere alla Ca­
mera una «aperta rottura», da 
parte dei socialisti, noi con­
fronti del comunisti. Nennl — 
così riferisce 11 Messaggero — 
avrebbe In precedenza espresso 
alla direzione del PSI il pa­
rere che fosse giunto 11 mo­
mento celi tirare le conclusioni 
sul problema dei rapporti con 

comunisti, conclusioni che 

non potevano non portare ad 
una rottura... Adottando ora 
questa non più procrastinablle 
decisione, 11 l'SI non solo po­
trebbe guadagnare nell'estima­
zione dell'opinione pubblica 
ma potrebbe veder confluire 
nelle sue file quei comunisti 
che condannano apertamente 
la linea di condotta assunta 
dal PCI nei riguardi degli av­
venimenti dell'Europa orien­
tale». 

Negli ambienti de» PSI, a 
Montecitorio, si è Ieri reagito 
a queste afférmazioni del Mes­
saggera che presentano una 
iinposta/.ione, di cui del resto 
non vi è stata traccia nel di­
scorso di Neuni. Questo modo 
di prospettare la « unificazione 
socialista », infatti, mira pale­
semente a compromettere I so­
cialisti nell'ondata di guerra 
fredda e nell'ondata maccarti­
sta all'interno che i gruppi di 
maggioranza e gli stessi di­
rigenti socialdemocratici ali­
mentano. 

I.e manovre che, in questo 

quadro, tendono a mettere in 
difiicoltù e ad isolare anche e 
proprio il PSI sono del resto 
più che evidenti, nel momento 
In cui il maccartismo tende a 
sostituire nell'animo di Sara­
gat le alternative socialiste e 
In cui le forze di classe più 
reazionarie profittano della si­
tuazione per cercar ili dividere 
il movimento popolare, onde 
sostituire ben noti obiettivi di 
involuzione economica e socia­
le alle prospettive già accan­
tonate di riforme e ili rinno­
vamento. 

Notizie tranquillanti 
sugli italiani in Egitto 

Il ministro degli Esteri ha 
reso Ieri noto che 11 console 
generale italiano al Cairo ha 
informato Palazzo ChiRi che le 
collettività italiano dol Cairo, 
di Alessandria e Suez non han­
no subito danni nelle opera­
zioni militari scatenate contro 
-letto città dagli anglo-francesi 

FALLISCONO GLI SCOPI DICHIARATI DEL PIANO VANONI 

L'OECE dimostra che in Italia 
cresce il divario fra Nord e Sud 

Un rapporto dell'organizzazione internazionale sulla situazione economica 
del nostro Paese — Necessità dell' industrializzazione del Mezzogiorno 

Un interessante giudizio 
sull'economia italiana è con­
tenuto in un rapporto della 
commissione economica del-
l'OECE (l'organizzazione dei 
18 Paesi che aderirono al p ia . 
no Marshall), c'ie è stato pub­
blicato ieri, nei suo testo in­
tegrale, dall'A.S.T. Il rapporto 
si riferisce a un periodo di 
un anno e mezzo, cioè a tut­
to il 1955 e alla prima metà 
del 1956. 

Il rapporto nota che, nono­
stante l'incremento della 
produzione e degli investi­
menti, la disoccupazione non 
si è sostanzialmente ridotta 
in Italia. Gli investimenti 
dell'industria, d'altra parte, 
sono aumentati meno che ne ­
gli anni precedenti, il che è 
in contrasto con le premesse 
dello schema di sviluppo noto 
sotto il nome di piano Va-
noni. In cifre assolute, inol­
tre, gli investimenti pro-ca­
pite rimangono bassi: essi 
sono pari a 90 dollari a testa, 
rispetto a una media di circa 
140 dollari degli altri Paesi 

dell'OECE. Particolarmente 
lento appare lo sviluppo del­
l'edilizia. -

I consumi hanno assorbito 
una parte dell'incremento 
delle risorse totali minore di 
quella prevista dal piano 
Vanoni, nota ancora il rap­
porto: il che smentisce le as­
serzioni di alcuni economisti 
di parte governativa, secon­
do i quali sarebbe viceversa 
eccessiva la parte delle ri­
sorse nazionali devoluta al 
consumo. Interessante il fat­
to che, pur essendo aumen­
tate le vendite a rate, nessun 
aumento è segnalato negli 
acquisti di vestiario. 

La parte certamente più 
notevole del rapporto è quel ­
la riguardante il Mezzogior­
no. Il reddito — afferma 
l'OECE — è aumentato a un 
ritmo più lento nel Mezzo­
giorno che nel resto d'Italia, 
principalmente a causa del­
l'insoddisfacente raccolto e 
della tuttora predominante 
struttura agricola. Gli inve­
stimenti governativi, erogati 

UN DISCORSO PI HOVKDA AL SENATO SULLE AZIENDE l.R.I. 

Le aziende dello Stato siano strumento 
di propulsione della economia nazionale 

I comunisti voteranno a favore del ministero delle Partecipazioni respingendo gli emendamenti che ten­
dono a rinviare lo sganciamento dalla Confindustria — La partecipazione dei lavoratori alla gestione 

I lavoratori del g a s 
costretti allo sciopero 

Gli industriali hanno respinto nell'incontro di ieri le richieste dei tre sindacati 

L'incontro iniziato martedì 
tra lo delegazioni dei lavo­
ratori del gas aderenti alla 
CGIL e alla CISL dn una par­
te e la delegazione dcll'Asso-
ciazione nazionale industriali 
Gas dall'altra, è proseguito 
nella mattinata di ieri. In 
questo incontro la delegazio­
ne industriale ha respinto 
nettamente le richieste pre­
sentate dai lavoratori, sia 
per l'erogazione di una som­
ma annuale legata all'incre­
mento economico realizzato 
dalle aziende, sia per un rin­
novo anticipato del contrat­
to nazionale di lavoro. 

Gli industriali hanno re­
spinto anche una proposta 
avanzata dal Sindacato gasi­
sti aderente alla U1L di con­
sentire In discussione di mi­

glioramenti economici in se ­
de aziendale. 

In conseguènza del secco 
rifiuto opposto dall'associa­
zione padronale, le organiz­
zazioni sindacali dei lavora­
tori si vedono costrette a da­
re attuazione all'agitazione 
che esse avevano già predi­
sposto per il giorno 29 otto­
bre u.s. e che avevano so ­
speso in vista di quest'ultimo 
incontro. La data di Inizio 
dell'agitazione verrà fissata 
in una riunione tra le orga­
nizzazioni dei lavoratori e 
verrà resa nota oggi. 

L'agitazione non si effet­
tuerà nel settore delle Azien­
de municipalizzate del gas 
contro per il giorno 12 no­
vembre allo scopo di conti­
nuare le trattative già ini­
ziate 

Cellule al completo 
e nuovi iscritti in Romagna 

RAVENNA. 7. — Da Lugo e 
da Maualombarda, come Ieri 
da Chiesuola di RUM! e nel 
giorni precedenti da altre lo­
calità, la vergognosa campagna 
della propaganda anticomunista 
ha ricevuto una chiara rispo­
sta. Nuovi Iscritti infatti, si 
sono registrali, in questi aiti­
mi giorni durante i qoall le 
provocazioni si succedono alle 
provocazioni. Due cellule della 
sezione • Fratelli Manareat - di 
Massalotnbarda, hanno «Ulula­
to lunedì M tesseramento al 
partito per il 1957 ritesserando 
tntte le compagne e 1 compa­
gni r accoglimelo Inoltre la do­
manda di nmml«*ione al PCI 
prrirnf.ila da dnr cittadini. 

Il Senato ha ieri pomerig­
gio ripreso la discussione del 
disegno di legec che istitui­
sce il ministero delle Parte­
cipazioni statali. La legge — 
che era già stata approvata 
dalla Camera nell'aprile scor­
so — intende unificare final­
mente la direzione economica 
del gran numero di aziende. 
alcune importantissime nelle 
quali è prevalente la parteci­
pazione finanziaria dello Sta­
to. Importantissima, a questo 
riguardo, è la norma che sta­
bilisce che, entro un anno 
dall'entrata in vigore della 
legge, tutte le aziende del-
l'IRl dovranno essere sgan­
ciate dalla Confindustria. E' 
questo il pr incipe che ha sol­
levato la più viva opposizio­
ne degli ambienti monopoli­
stici italiani e dei loro rap­
presentanti; ed è per questo 
che la legge è stata aspra­
mente osteggiata da certi 
gruppi politici ed è ancora 
oggi soggetta a manovre ten­
denti a • rinviarne l'approva­
zione definitiva. 

Per questo, al contrario, I 
primi oratori intervenuti ieri 
pomeriggio al Senato, i com­
pagni GRAMEGNA e ROVE­
DA, annunciando il voto fa­
vorevole del gruppo comuni­
sta, hanno anche avvertito 
che esso si opporrà a un 
emendamento che è stato 
presentato e approvato dalla 
maggioranza, durante l'esame 
della legge in commissione. 
e che esclude l e aziende di 
credito dal gruppo di imprese 
che dovranno essere distac­
cate dalla Confindustria e 
dalle altre associazioni pa­
dronali. L'approvazione di un 
tale emendamento, infatti. 
provocherebbe il rinvio della 
legge alla Camera e di con­
seguenza un ulteriore ritardo 
della sua entrata in vigore. 

Il compagno" Roveda ha 
quindi sviluppato ampiamen­
te il tema delle prospettivi» 
che la creazione del nuovo 
ministero delle Partecipazio­
ni statali apre all'economia 
italiana. Egli ha innanzitutto 
insistito sulla necessità di 
porre a base di tutta l'attivi­
tà di questo dicastero il pro­
blema della lotta contro la 
disoccupazione: nulla potrà in 
avvenire giustificare l'impo-
*enzn. fino ad ora manifestata 

dal governo, nella creazione 
di nuove vaste possibilità di 
lavoro. nell'imprimere uno 
sviluppo impetuoso dell'indu­
strializzazione, specie nel 
Mezzogiorno, nell'intervenire 
in modo organico nella pro­
duzione e nel mercato, argi­
nando o troncando le gravi 
conseguenze che derivano 
dalla presenza e dall'attività 
dei monopoli. 

Per realizzare questi com­
piti, però, sono necessarie 
una fresca iniziativa — e 
quindi una lotta contro la 
tendenza a fare del nuovo 
ministero uno strumento bu­
rocratico — e una politica 
coraggiosa negli investimenti. 
Nulla sarebbe più pernicioso 
che continuare, nonostante il 
nuovo potente strumento di 
cui disporrà il governo, in 
una politica di lesina, di par­
ziali smobilitazioni, di esau­
rimento delle capacità finan­
ziarie e industriali dello Sta­
to In iniziative marginali, 
alla coda o in funzione de­
gli interessi dei grandi grup­

pi monopolistici. Oculatezza, 
dunque, nella amministrazio­
ne dell'immenso patrimonio 
costituito dalle aziende a 
partecipazione statale, ma 
nello stesso tempo abbando­
no degli esclusivi criteri 
«economici» di gestione: non 
solo e non tanto del pro­
fitto realizzabile dalle va­
rie aziende statali dovranno 
preoccuparsi i loro dirigenti 
e il nuovo ministro, ma so­
prattutto dei risultati socia­
li della lrfro attività, delle 
prospettive che essa p u ò 
aprire a tutta l'industria ita­
liana. 

Nella parte finale del suo 
discorso, Roveda ha affron­
tato tutta una serie di pro­
blemi, che interessano in 
modo assai acuto i lavorato­
ri delle aziende IRI e delle 
altre aziende a partecipa­
zione sfatale. Innanzitutto, le 
direzioni di queste aziende, 
anziché arrogarsi la funzio­
ne di punta della politica 
antioperaia del padronato 

qui avvenuto) , debbono sol­
lecitare e accogliere la col­
laborazione dei lavoratori. 
Queste aziende dovranno 
inoltre proporsi di essere a l ­
la avanguardia nel grande 
compito di trasformare i 
progressi tecnici in progresso 
sociale (e qui si pone l'es­
senziale problema della ridu­
zione dell'orario di lavoro). 

Successivo oratore, il so­
cialista RODA, ha anch'egli 
annunciato il voto favorevo­
le del suo gruppo w 

Ha quindi preso la parola 
il compagno NEGRO, il qua­
le ha affermato che davanti 
al nuovo ministero si pon­
gono due grandi compiti: 1) 
sviluppare un'ampia politica 
della manodopera, per l'ar­
ricchimento tecnico e profes­
sionale delle nostre maestran­
ze; 2) eliminare ogni forma 
di discriminazione. 

L'ultimo oratore, il demo­
cristiano IANNUZZI. in un 
"brevissimo intervento, si è 
espresso favorevolmente al 

(come tToppo spesso è sin disegno di legge. 

La FIOM denuncia l'attentato 
della CISL all'unità dei lavoratori 

Grave gesto dei rappresentanti della CISL nella CI. della Fiat, che pretendono 
di servirsi dell'ondata anticomunista per appoggiare le discriminazioni padronali 

Nella campagna antiso­
vietica e anticomunista, si 
sono inseriti con un gesto 
gravissimo i membri della 
CI . della FIAT apparte­
nenti alla CISL, i quali 
hanno fatto pubblicare sul­
la stampa un comunicato 
in cui si afferma che essi 
rifiuteranno d'ora in poi di 
partecipare a qualsiasi trat­
tativa insieme coi membri 
comunisti della stessa com­
missione interna. 

La segreteria provinciale 
della FIOM dì Torino ha 
risposto col seguente co ­
municato: 

< La segreteria d e l l a 
FIOM denuncia l'estrema 
gravità della posizione as ­
sunta dai membri delle 
CI . - FIAT aderenti alla 
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Le isteriche droghe del "Messaggero n 
£' noto quanto grandi sia­

no le responsabilità di un 
giornalista, in momenti come 
quello che oggi viviamo: mo­
menti difficilt. in cui sul tap­
peto e addirittura la pace del 
mondo, giornate tragiche che 
sono costellate, in molti pae­
si, dall'Ungheria all'Egitto, da 
Nicosta al Marocco, di mi-

I ahaia di morti. Koi oggi sen­
tiamo queste responsabilità, 
ed i nostri lettori le avver­
tono certamente in ogni mo­
mento, dallo strenuo senso di 
obiettività che mettiamo nel 
controllare vagliare e pub­
blicare le notizie che da do­
vunque ci giungono. Perciò 
poss:amo. cai pieno diritto, 
parlare duramente di quei 
piomali che cos: non si com­
portano, ed in primo luogo 
del Messaggero. 

feri il Messaggero è appar­
so con la prima pagina cam­
peggiata da un titolo a nove 
colonne, il quale diceva: -Kir­
ghisi e mongoli drogati in­
fieriscono a Budapest contro 
bambini, donne, autoambulan-
7" con i fonti, ospedali e se­
di della Croce Rossa -

Queste cose non sono nuo­
ve: i metodi della propagan­
da fi:scij:a avrebbero dovuto 
abituarci. Afa invano abbia­
mo egualmente cercato, tra 
il convulso materiale delle 
agenzie di stimpa le quali 
trasmettono notizie sulla Un­

gheria. una conferma di que­
sta orribile notizia. Invano: 
tutti sono concordi nel dire 
che la situazione delle infor­
mazioni dalla Ungheria è 
drammatica proprio per la 
mancanza di informazioni. E 
dunque, da chi ha avuto il 
Messaggero, queste sue ag­
ghiaccianti descrizioni? 

Non ci si risponda che è 
questione di particolare abi­
lità di mestiere. Qui non è 
in gioco la rirclifd oiornali-

stica, ma qualcosa di più 
grosso. L'inriato speciale del 
Mos.-agcero confessa di stare 
a Vienna come tutti i suoi 
colleghi, e di avere raccolto 
a Vienna le sue • voci -; ma 
esse sono giunte a lui e a 
nessun altro corrispondente: 
della stampa borghese italia­
na, o francese o inglese o te­
desca. - I sovietici incendiano 
una clinica ostetrica — egli 
scrive — provocando la mor­
te di numerosi neonati «. Ma 

non ha nemmeno un dubbio 
ch« ciò posta essere falso, o 
gonfiato, o sciocco, o crimi­
nale se riferito senza control­
lo. Il suo giornale vuole da 
lui que si e descrizioni, e lui 
gliele fornisce. 

Noi crediamo che se il cor­
rispondente del Messaggero, 
o il redattore che ha ricevuto 
la sua corrispondenza, o il 
direttore che la ha esaltata 
nel titolo, noi crediamo che 
tutti costoro, se veramente 
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DISUMATO E FEROO EPISODI OT VIOLENZA IN UM.HEKIA 

I sovietici incendiano una clinica ostetrica 
provocando la morte di numerosi neonati 

I medici • li inUnuum uao •mn paniti per la armi 
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Alla pretesta delle Udinesi ocadeatiQ. rAmtesdin 
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I Kirghisi e mongoli drogati infieriscono a Budapest contro bambini, 
donne, outoombulame con feriti, ospedali e tedi della Croce Rossa 
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Due ouscalioneschi titoli, costruiti tu bacie integrali, apparai Ieri sai « Messaggero > 

avessero cre.iuto a ciò che 
andavano scrirendo o pubbli­
cando, arrebbrro crufo un 
comportam.cn o assai diverso. 
Essi avrebbero mostrato com­
mozione e pietà, indignazione 
se volete, ma non sordida, 
gretta volontà di speculazio­
ne politica. Il fatto è. senza 
alcun dubbio, che costoro non 
credono per nulla a ciò che 
pubblicano. Proprio la man­
canza di informazioni permet­
te loro di scrivere ciò che 
vogliono. E ciò che vogliono 
è la violenta, crudele, mo­
struosa esasperazione degli 
animi, quello che mettono in 
atto è un freddo, premedita­
to incitamento alla rivolta, al 
pogrom anticomunista. Essi 
non hanno l'occhio ella Un­
gheria, ma alla Italia. Le pa­
role «. kirghisi e mongoli dro­
gati - sono per loro nulla al­
tro che una formula propa­
gandistica come tutte quelle 
che hanno usato in questi 
anni, per giungere ad uno 
scopo assai basso. Di dietro 
le finestre della redazione 
essi forse sorridono, quando 
redono i gruppi dei giovani 
fascisti i quali, drogati, essi 
sì. da una isterica ridda di 
incitazioni. vanno mostrando 
cartelli con su scritto: - A 
morte I comunisti -. Perchè 
sanno che quei cartelli sono 
scritti con il loro inchiostro, 
sotto la loro dettatura. 

CISL. Dopo la gazzara fa ­
scista e ogni sorta di spe ­
culazione reazionaria di 
questi giorni, questa posi­
zione tenta di seminare odio 
fra i lavoratori e partico­
larmente di rendere siste­
matica la discriminazione 
padronale al punto di impe­
dire il normale funziona­
mento degli organismi rap­
presentativi eletti dai lavo­
ratori, delle C I . che sono 
il fondamento di tutte le 
libertà sindacali. 

« La segreteria della 
FIOM, nel denunciare ai 
lavoratori questo tentativo, 
afferma risolutamente: ogni 
divisione fra i lavoratori, 
ogni discriminazione nelle 
C. I.. particolarmente in 
momenti drammatici come 
gli attuali, può soltanto fare 
il giuoco dei padroni nel­
l'attacco alle libertà sinda­
cali e indebolire l'azione 
sindacale dei lavoratori per 
i loro diritti e le loro riven­
dicazioni. 

« L'azione sindacale deve 
reggersi sull'unità raggiun­
ta nel rispetto delle diverse 
opinioni e dei diversi orien­
tamenti dei lavoratori e 
nella difesa de: comuni in­
teressi di tutte le mae­
stranze. La forza delle C I . 
è sempre stata ed è. oggi 
più che mai. quella di un 
organismo nel quale, attra­
verso il voto, vengono ad 
essere rappresentati tutti i 
lavoratori. 

« Per questo la CGIL, che 
ha sempre affermato di non 
avere nemici fra I lavora­

tori, ha risollevato negli u l ­
timi tempi con grande vi­
gore la bandiera dell'unità 
sindacale. Al contrario, fa­
vorire e legalizzare, su l ­
l'onda di una speculazione 
politica, le discriminazioni 
padronali, significa dare un 
colpo alla forza del movi­
mento sindacale e delle C I . 
e alla stessa vita della d e ­
mocrazia nel nostro paese. 

« La segreteria della 
FIOM fa appello a tutti I 
lavoratori della FIAT per­
ché si uniscano per sven­
tare questo attacco alle CI- , 
per difendere dalla discri­
minazione la causa dell'uni­
tà dei lavoratori, per la d i ­
fesa rigorosa dei diritti s i n ­
dacali e nell'azione per il 
miglioramento notevole del­
le condizioni delle mae­
stranze. 

« La segreteria della 
FIOM chiede fermamente, 
che nell'interesse di tutti i 
lavoratori, non sia in alcun 
modo ostacolato o interrotto 
il normale funzionamento 
delle C. I.-FIAT. 

Il g r u p p o d e i d e ­
p u t a t i c o m u n i s t i è 
c o n v o c a t o a M o n t e c i ­
t o r i o p e r o g g i , 8 n o ­
v e m b r e , a l l e o r e 1 1 
p r e c i s e . T u t t i i c o m ­
p a g n i , S E N Z A E C C E ­
Z I O N E , s o n o p r e g a t i 
d i p a r t e c i p a r e a l l a 
r i u n i o n e . 

LA CLASSE OPERAIA RISPONDE A l PROVOCATORI 

La FIOM vince e aumento i voti 
nella SUU-Marchetti di Varese 

VARESE, 7. — Una significativa risposta) alla indegna 
campagna anticomunista montata sul fatti d'Ungheria, 
l'hanno data con l'eloqnenia delle cifre, | lavoratori della 
SI Ai-Marchetti di Sesto Calende. nelle votazioni per il rin­
novo delia C.L 

Le elezioni si sono svolte all'insegna del .più acceso an­
ticomunismo. Gli sforai dei padroni tuttavia non sono stati 
coronati da saccesso. Ecco infatti i risaltati: 

FIOM: 687 voti (nel 1955 1 voti furono 588). 
CISL: 515 voti (nel 1955 1 voti furono 531). 
I seggi sono stati cosi ripartiti: 6 al la FIOM, 5 alla CISL. 

particolarmente attraverso la 
Ca^sa del Mezzogiorno, sono 
rimasti approssimativamen­
te allo stesso l ivel lo del 1954 
e sono stati concentrati s o ­
prattutto nel settore delle 
opere pubbliche e m quello 
agricolo. Lo sviluppo indu­
striale non ha ancora rag­
giunto il ritmo desiderai», 
per cui — afferma testual­
mente il rapporto — « ̂ eru­
bra chiaro che il d ivano tra 
nord e sud non si è ridotto ». 
Anche qui vi è una evidente 
contraddizione tra gii scopi 
che sono alla base del piano 
Vanoni e i risultati pratici 
della politica governativa. 

« Data l'attuale congiuntu­
ra caratterizzata da una for­
te domanda estera — ag­
giunge a questo proposito il 
rapporto — il raggiungimen­
to del ritmo globale di svi ­
luppo stabilito dal piano non 
dovrebbe presentare gravi 
problemi nell'immediato tu-
turo. Ma le autorità italiane 
possono continuare a incon­
trare difficoltà per quanto 
riguarda la ripartizione de i -
l'incremento produttivo a 
vantaggio del Mezzogiorno, 
secondo gli obiettivi del pia­
no. Sebbene il progressivo 
flusso di disoccupati meridio­
nali verso il nord o verso 
Paesi esteri possa continuare 
ad avere una parte impor­
tante nel la soluzione del più 
grave problema italiano, oc ­
corre compiere uno sforzo v i ­
goroso e intenso per assicu­
rare alle aeree depresse una 
maggiore espansione econo­
mica ». 

La soluzione del problema 
della disoccupazione può e s ­
sere raggiunta soltanto attra­
verso una maggiore indu­
strializzazione, e questo di ­
pende dagli incentivi messi 
in opera dal governo. Dopo 
aver fatto queste fondamen­
tale osservazione, il rappor­
to svolge un'aperta critica 
del metodo della « pre- indu­
strializzazione » fin qui s e ­
guito dal governo italiano: 
« Gli effetti dei pubblici in­
vestimenti nell'agricoltura e 
nei servizi sussidiari sembra­
no essere stati finora insuf­
ficienti a promuovere l'in­
dustrializzazione ». A questo 
punto, però, l'OECE consiglia 
di concedere facilitazioni fi­
scali e d'altro genere ai ca­
pitalisti italiani e stranieri 
per « convincerli » a invest i ­
re nel sud: metodo che, a no­
stro parere, aggraverebbe il 
tradizionale sfruttamento dei 
gruppi monopolistici ai danni 
del Mezzogiorno. Nessun ac ­
cenno fa l'OECE alla neces ­
sità di un'industrializzazione 
diretta effettuata nel sud da 
parte del lo Stato tramite le 
società finanziarie dell'IRI. 

Altro aspetto interessante 
del rapporto è quello riguar­
dante i prezzi. Dopo aver 
notato che i recenti aumenti 
hanno riguardato soprattutto 
il settore alimentare, l'OECE 
affronta la questione della 
scala mobile, domandandosi 
se non sarebbe uti le rivedere 
il calcolo dell'indice del c o ­
sto della vita allo scopo di 
renderlo più adeguato alla 
realtà del le spese delle fa­
miglie italiane. 

Una precisazione 
del sen. Smith 

Nella nostra ultima edizione 
di ieri davamo notizia di una 
falsa voce diffusa da un'agen­
zia a proposito del sm. Smith. 
Il direttore del - P a e s e , ci 
ha inviato la seguente preci­
sazione: 

m Carissimo Ingrao,' 
l'Unità di stamani, ripro­

ducendo il comunicato ANSA. 
ha dichiarato priva di fonda­
mento la notizia secondo !a 
quale io avrei deciso di la­
sciare la direzione de 11 Paese. 
L'inesatta informazione è 6tata 
diffusa ieri sera dall'Agenzia 
"L'Eco di Roma" la quale ha 
aggiunto che la mia determi­
nazione sarebbe stata la ron-
seguenza di un colloquio d i 
me avuto Ieri mattina con 
l'on. Giancarlo Pajetta che mi 
avrebbe accusato di "deviazio­
nismo " 

«Compilata nella forma-da­
tale dalI'ANSA. la smentita 
lascia dunque credere che ;o 
avrei accettato il rimprovera 
riconoscendomi appunto re­
sponsabile di "deviazionismo" 
della qualcosa, rimanendo di­
rettore del Paese, avrei impli­
citamente fatto ammenda 

* Ora I fatti non stanno co?l 
e ti prego di precisare questi 
tre punti: 1) Io non ho ovulo 
alcun colloquio con l'on. Gian­
carlo Pajetta; 2) Io non po.^o 
rendermi responsabile di " de­
viazionismo ** in quanto sono 
un indipendente e quindi -on 
lesrato ad alcuna ortodossia po­
litica; 3) Caduti i presupposti. 
è evidente che non mi sono 
trovato nella necessità di de­
cidere se rimanere o r.on ri­
manere direttore del Paese. 

« A che cosa tendesse la f?.]-
fa informazione io non so: 
quello che mi preme è che i 
termini della verità non siano 
alterati. Ti ringrazio de.'.* 
pubblicazione e cordnlme-.te 
ti i«'.uto F.to Tomaso Smith ... 

Rapinato a Napoli 
di un carro di ortaggi 

NAPOLI. 7. — Quattro rapi­
natori, mascherati ed armati. 
hanno depredato un contadino 
che si recava al mercato orto­
frutticolo di Napoli, di un in­
tero carico di ortaggi. 

II gravissimo fatto si e re­
ificato stamane, poco dopo le 
4. sulla via delle Puglie, nei 
pressi del ponte d| Poggloreale. 
Il contadino Vincenzo Grimal­
di, di 47 anni, è stato costretto 
a «cendere dal carretto ippo­
trainato e. sotto la minaccia 
delle armi, a consegnare 1» 
merce. 
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